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Dieci punti 
da discutere 
per salvare 
la Mostra 

« Fuente ovejuna » a Venezia 

Chi ha visto la cerimonia 
della premiazione, sabato se­
ra, nella ripresa televisiva 
avrà certamente notato co 
me ciascun paragrafo del 
verdetto dei giurati della 
Mostra di Venezia, che Do 
menico Meccoli andava via 
via leggendo sul palcosceni 
co del Palazzo del Cinema. 
tli fronte allu sala delle gran 
ciì occasioni, venisse accolto 
dal pubblico in modo asso­
lutamente tranquillo. 

Nelle *fere ufficiali, l'at 
mosfera dominante era quel 
la dell'* embrafisons-nous >, 
anche se il ministro Fole hi. 
nel ringraziare tutti, si era 
dimenticato di citare niente­
meno che il direttore della 
Mostra. Dopo la proclama­
zione, il produttore del film 
italiano vincente, che nella 
ansia di far pubblicità alla 
propria ditta se n'era in un 
primo tempo dimenticato, 
riafferrò il microfono per di­
chiarare quanto fosse con­
tento di dividere il « Leon 
d'oro » con un film sovieti­
co; per augurare (si capiva 
che doveva stargli a cuore 
un suo piogetto) una profì­
cua e stretta collaborazione 
tra i due paesi; per dire in­
gomma, anche lui. ciò che da 
anni andiamo ripetendo, con 
tenacia, noi. 

// verdetto 
La XXIII Mostra di Ve­

nezia si è chiusa con un ver­
detto equilibrato, che ha fi­
nalmente permesso alla ci­
nematografia dell 'URSS, la 
quale ne era rimasta esclusa 
da sempre, di giungere — sia 
pure ex-aequo — in testa 
alla graduatoria. Gli avver­
sari ci conoscono male quan­
do insinuano che noi ne sa­
remmo imbarazzati. Ne sia­
mo felici, invece, perchè la 
afférmazione di un film so­
vietico e sempre l'afferma­
zione di un intero cinema, di 
una civiltà e di una cultura 
precise e generali. Ed e sta­
to bene che L'infanzia di\ 
Ivan sia stato accomunato a 
Cronaca familiare, perchè, 
così facendo, la giuria ha po­
eto l'accento su una compo­
nente tante volte dimentica­
ta o vilipesa dalle nostre par­
ti: l'umanesimo. Le riserve 
da noi avanzate sul film di 
Tarkovski rivelano, semmai. 
libertà di giudizio e buona 
fede, mentre così non può 
dirsi di quei critici-selezio­
natori i quali, dopo aver 
sempre e comunque deprez­
zato il cinema sovietico, han­
no creduto di dover fare una 
eccezione per un film scelto 
da loro. Il che. poi, non è 
neanche vero, perchè in so­
stanza i due film di quest'an­
no erano stati designati da 
parte sovietica: il primo. 
quello di Gheraesimov. per­
che obiettivamente impor­
tante; il secondo perchè. 
opera prima di un sicuro ta­
lento, avrebbe interessato in 
occidente. dove chiedono 
sempre notizie della nouvei-
Ic vaguc in URSS. Ecco il 
risultato: la nouvelle vaguc 
sovietica si presenta, e v in­
ce il e Leon d'oro ». 

Tuttavia, la soddisfazione 
per il verdetto non può far­
ci dimenticare che la « Mo­
stra del trentennale > nel suo 
complesso non ha saputo 
mantenere tutte le promesse. 
Da che cosa dipende questo 
fatto che va oltre il caso 
particolare di un verdetto in­
discutibilmente esatto, di un 
premio bene assegnato? Bi­
sogna analizzare serenamen­
te la questione, se si vuol 
giovare a Venezia. 

Si dice, si e sempre detto. 
si dirà sempre in certi am­
bienti filistei, che la colpa e 
della situazione internazio­
nale del cinema Se il cinema 
e in cri.-i. si afferma. la Mo­
stra non può farci niente. 

Quanta ignoranza, quanto 
servilismo, quanta cattiva 
volontà in tale presunzione* 
A parte che anche una ef­
fettiva testimonianza ^ulla 
crisi dei valor: avrebbe in­
teressato. non e assolutamen­
te vero che la Mostra abbia 
compiuto lutto iì pixssibilc 
per tener fede ai suoi impe­
gni. E ciò per alcune rasioni 
molto semplici: 

1) La Mostra e tornata aa 
essere sempre più seriamen­
te eond;z:or.ata dai produt­
tori: 

2) La Mostra e schiava 
degli cnt: di turismo, e deve 
fare quattordici film anche 
se que'.l: degni sono, a giu­
dizio degli ates?i seleziona­
tori. appena la metà: 

3) La commi>s;one d: se­
lezione continua ad essere 
composta con e:iteri discri­
minativi sul piano culturale 
e politico; 

4) La china idem: 
5) Per motivi diplomatici. 

per illuso:.e =perar.ze mon­
dane. tnlvt Ita anche per iner­
zia. la Mostrn si preclude in 
anticipo la produzione mdi-
pcnden'e d'ocm paese e. ?. 
parità di scelta, preferisce 
sempre il film di Inssv» al 
film povero. :1 film con divi 
al film senza divi, il film co­
siddetto d'autore al film del­
lo sconosciuto, il film del 

grande paese al film del pae­
se piccolo; 

6) Con la * sezione in­
formativa », hi Mostra ha 
preso l'abitudine di scari­
carsi ili ugni responsabilità, 
ma da un paio d'anni si sta 
verificando uno scadimenti) 
anche :n questo settore, do­
ve abbondano sempre più, a 
discredito ili Venezia, bei 
film premiati in altri Festi­
val: 

7) La «sezione retrospet­
tiva », essendo « troppo cul­
turale », è la cenerentola 
della Mostra, e si fa di tut­
to poiché rimanga pascolo di 
pochi privilegiati; 

8) La Mostra non riesce 
mai a mettersi al lavoro in 
tempo utile, si riduce a far 
tutto, e male, all'ultimo mo­
mento. si comporta con leg­
gerezza annunciando film di 
cui non e sicura ed esponen­
dosi a defezioni e a ricatti. 
si lascia sfuggire molte ope­
re di valore non tanto perchè 
altri Festival vengano prima 
nell'annata, ma perchè man­
ca di autorità, di prestigio, di 
una struttura intellettuale 
adeguata alla delicatezza e 
all'importanza delle sue fun­
zioni; 

9) Anche sul piano eco­
nomico-finanziario. il bilan­
cio stanziato per la Mostra. 
i metodi amministrativi, ecc.. 
risultano assolutamente ina­
deguati e, talvolta, grotte­
schi; 

10) Una direzione auto­
noma e responsabile della 
Mostra non c'è. o almeno non 
c'è nella misura che sarebbe 
necessaria. 

Su questo ultimo punto 
(molti altri ce ne sarebbero. 
che per brevità siamo co­
stretti ad omettere) è il caso 
di insistere. L'edizione di 
quest'anno, che si annuncia­
l a calma alla vigilia, è stata 
invece movimentata da pa­
recchie "grane" e da nume­
rosi incidenti. Tra l'altro e 
venuto a mancare nienteme­
no che il film favorito. Il pro­
cesso. mentre, per quanto ri­
guarda Eva, i lettori dei 
giornali sono venuti a sa­
pere, dagli stessi che l'ave­
vano scelto, che il film non 
era poi gran che: anzi, che 
era decisamente inferiore al­
l'attesa. Poi ci sono stati i 
tagli al film di Godard, le 
dimissioni del critico Castel­
lo. la denuncia per Pasolini. 
l'inserimento del film dei 10 
Oscar (per accontentare gli 
abbonati olla rassegna), e 
tante altre avventure che il 
nostro giornale ha diffusa­
mente narrato. Ebbene, su 
su tutti questi casi, la dire­
zione della Mostra o non si 
è pronunciata, o si è pronun­
ciata in ritardo, o ha favori­
to e permesso versioni fasul­
le e ridicole. 

Di intendimenti liberali. 
ma debole di personalità, il 
direttore della Mostra è ap­
parso schiacciato dal presi­
dente della Biennale (la qua­
le è già in crisi per conto 
suo) , autoritario e. in fatto di 
cinema, di sicura incompe­
tenza. Domenico Meccoli ha 
compiuto quest'anno il gra­
vissimo errore di staccarsi. 
di isolarsi dall'associazione 
dei giornalisti cinematografi­
ci. In più intere.-sata a soste­
nerlo e a proteggerlo nella 
sua carica (alla quale, del 
resto, es--n aveva potente­
mente contribuito ad innal­
zarlo). Si e creata, cosi, una 
insanabile frattura, laddove 
occorreva collaborazione e 
franchezza. 

Mostra d'arte 
Ma la Mostra, si vede, dà 

alla testa a molti. Anche 
qualche critico .ncancato di 
prepararla ha esagerato nel 
veder « Leoni d'oro » dapper­
tutto. ncli'annunciarla con 
trombe e tamburi Poi. ali­
mentata dalle defezioni, da­
gli evidenti compromessi. !a 
delusione profonda e radi­
cale. Oggi come oggi, pare 
che tutto debba essere cam­
biato. a cominciare dalla se­
de. Ma non e il caso di ar­
rivare a tanto 

Lo stesso ministro del tu­
riamo e dello spettacolo, par­
lando alla Televisione du­
rante la cerimonia di chiu-
jur.i. ha avvertito che. nella 

tcc~:ddetta « nuova formula ». 
jqualcosa di irrimediabilmen­
te \ ecchio era penetrato. Se 
n'e accorto anche lui e ce ne 
rallegriamo, visto che e una 
considerazione che ripetiamo 
da anni. Ma ciò che e pene­
trato (sarà bene dirglielo 
subito) e proprio emanazio­
ne diretta e del turismo e 
dello spettacolo Egli, pe.cio. 
potrebbe occuparsi positiva­
mente della Mostra d'arte e -

Inematografica. soltanto im­
pedendo alle forze più retri­
ve di questi due settori d: 
condizionarla. Ecco perchè 
la questione della decadenza 
di Venezia dev'essere dibat­
tuta largamente e pronta­
mente. 

Ciò, beninteso, se si vuole 
che la Mostra continui cerne 
espressione d'arte, di cultu­
ra e di libertà. 

e de Vega apre 
il Festival teatrale 

Lea soubrette 
Un messaggio di libertà che ci giunge, 
forse involontariamente, dalla Spagna 
oppressa, attraverso l'esecuzione del­
la Compagnia drammatica di Madrid 

Lea Massari, attrice di teatro e di cinema, 
debutterà come soubrette nella commedia 
musicale « Il Rugantino » 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 10. 

Con Fuente ovejuna, con-
cordementc ritenuta (fra le 
-100 opere giunteci sulle ol­
tre 2000 scritte) il capolavo­
ro di Lope de Vega, la Com­
pagnia di Madrid, intitolata 
al massima drammaturgo 
spagnolo, ìia aperto ti XXI 
Festival internazionale del­
la prosa alla liiemude di Ve­
nezia 

Sì fratta di un potente 
messaggio di libertà che, per 
l'ironìa delle cose, ci viene 
— in omaggio alla tradiiriom' 
delopevegliiana — inconsa­
pevolmente trasmesso dalla 
Spagna di Franco. Del resto 
lo stesso Lope, paladino del­
la Controriforma, familiare 
della Inquisizione e spettato­
re abituale di nutos de le. 
era il meno adatto ad inten­
dere, nel suo significato, la 
potenza ribelle di quel dram­
ma; si verificava, cioè, nei 
suoi riguardi, quel tante vol­
te comprovato fenomeno per 
cui, se l'artista è veramente 
tale, non gli Tii/oceiono le sue 
convinzioni e professioni po­
litiche conservatrici (è fru­
sto l'esempio del tiro giocata 
a Balzar tini suoi personap-
gi): l'arte gli guadagna la 
mano e lo porta su posizioni 
progressive. 

Il dramma s: basa su un 
episodio legata alla storia 
del feudalesimo spagnaio. 
realmente avvenuto nel N7(i. 
nel tempo in cut Ferdinan­
do Il d'Aragona, grazie al\ 
suo matrimonio con Isabella] 
di Castiglia (trianfutricc del­
la nipote Juana, prefendenfel 
al trono,), unificava nelle sue' 
mani la monarchia spugnola. 
Anche se isolata, l'episodio 
va Tristo nel quadro delle ri­
volte contadine avvenute in 
vari paesi, fra il secolo XIV 
e il XVI; sona giù divampate 
in Francia Ila Jacquerie) , in 
Inghilterra, in liocmiu, e sia­
mo alla vigilia delle grande 
guerra dei contadi ni in Ger­
mania; ma non mancano, 
nello stessa perioda, in altri 
paesi, eontro il feudalesimo. 
violente sommosse, rapida­
mente estinte, come tpiella 
avvenuta nel villaggio di 
Fuente ovejuna (la fontana 
delle pecore) ed immortala­
ta dal * prodìgio di natura » 
Lope de Vega 

XVI I Sagra musicale umbra 

Splendido Monteverdi 
ravissimi i polacchi 

Dal nostro inviato 
PK!(l GIÀ. 1» 

LTmbr.i!. coni»- tiri cielo «1: 
ror.d.ri. re-i si r popò, i o. mu-
s.o.i Cuti t.t!.'..i ib*>rc/7.a. poi. 
clie : voi. add.ntUir.-i %; incon­
trano e •-: .-eontr.'i.y Sembra 
imponibile Con t info spazio 
,• fi -{>o- /.'.IH.e. e .ii.d. t i i fi­
nite elie il Te..*ro S,'<_riir.en:.ile 
d. Sjjo.tfo e i.t Si..r.! musicale 
unibr.i hanno .«vii*»» 11 bella 
ide.i 'md«d--t'i cor-arenai') 
di inaugurare ne'.Io s>:-so gior­
no — :< r. — !<• loro iv.aii:fe;t.i-
z.on: Cera da '..rare a test.-', o 
ero ••: o ii. o qu. Li a Spo>:o.j 
orci» ;*r.i. coro •• • • •: f " n'.'. :'..'•' 
l.an. «s.ovari: che debuftano! 
andremo a «sentiri:, :L'.e prò. ej 
con l'Orfeo di C.lu.-k. qui a Pi -1 
nm:.i < rchestrn. erro «• c'iii-' 
fanti pol-ci-h: hanno T'u^ur. fo 
!» S.IIÌTS co:. .1 ',*<•;;>.-.) della 
h"Tf." v r :;"-..-. (fi <": ud:o Mon-

!.-.« rd. \::.-. =i- -•.'..> 
ri.e»- .:;!' --o if .i • e. 
l'r-t - C rr.tu. •• i - 'a" 
>.c.< t' l'è.-- euz or.e 

li '»'«.•• prò •• \iv. e. 
Monte ver 1: e. pi-...'. 
d.ren;m««. r.r.z.. eri.* -
ca .-« tir. et rfo j TI:.*• » 
(li'd'o.i'n -•! p ir. » 
prej>.z. r-, '.o •.:(•'. 
mnno r.r'.'. i «:<Vm 
Ci o l r ir.i-t .-co -

C" 
r;-'.t ; - | 

! 1 Hil l - ! 

T -

; ( 1 iv ro» 
uu ' fo * 
d rn'-n:.-; 

d. . %. rlr 
»• V. per; 

vi..re'.: ur.a 
T.ore- del f--
•'I ' l ' i n i m r <> 

•Soneta .Maria. •='; In fot se .1 
primo esempio di un temi n-
petuto con in5='-nzi e v.a v.a 
accre^c.ufo ne: MIO. v aiori >•-
<!|ires îvi Peniate, .-.d e-erripio 
.i! f.ii i!<- della .-.ìnfori: i i<*l Tnfi-
tihci'i.'vr «ii U'njjner. o aì.r. 
Crar. ìc porta u'i Ivi.'r. liti 
•• quadri ri. ur i t *po;./.on«* - . 
di Mii"OrK$k: D< 1 Vespro inoi:-
tevcrd..!iin v-.^lor.o ì.unterò e 
tr.i-.Tiz.o:.. I po'.'iccn. hanno 
scello la miid.ore. quella ri. 
Walter Ooehr. e i li :i:.o < -t-Ri: -
fa a meravml..'. 

Vr.i interri"*"''-1'"'' infei.s t 
per.-.no ispirata, •s'il ->t:c ani ufo 
:rreprens.b.Je •enuf t d.i.'.n.z." 
alla f.ne :n un .-l.m : par ito e 
sereno. :n sor-onta E«»nin.er<»'. 
lev.R.'.fe e lievissime l'n.i -or-
prendente fu-.one ri r,tm; e <i: 
t.nibri chi ti-'rnen. i d-'l.'i 
ur-'nde -.v./.'i r .;«. i: i ' i -1»;-
l'Orche-'r'. e <i .'. Ci'n rhlla 
Filarmonici fi *'*" •••"%. i. de. 
solisti di e i i to : <,.] '.: -e ro:. 
fo--,. j,' r !• no'.-re'l" . . . . . '.r -
'.ve <•'..:.• loro . •• v ti. - . ri.rt b-
bero degl, »p»-e..:!.-f. <'.. \f«Tt---
v»rd. Ir.ve,-,-. f .:.• ir..» "u'to K 

anclie in <nie-:t com;>a.'. t uni­
taria vi-,.one della -'ori ì (li Ila 
inusiea. =1i :! -citno r!« i.'o «t.!e 
t'n prestinai .-he investe l'or­
chestri. il fei<» (bravssiino .• 
corretto da \u>< splendido inu-:-
C.St.'l. . ! o / « f !1< r.t. Ì t ,n l . - , , l • f I '-
lini I.iikom^r! i Lidia Sko.vron 
Bnrbiri M - / • l-tli.u d n- Af.-
dr/ej IJ n'ì,-: i i Kazirnier/. V.i 
stelak. Jer/> Xrty.s/ Kdmund 
Ko-.-ovvskl » e ;'h" pn.ni.ini d il 
br.'i.-.nf:-5,mo <i ritto-.- d'orche-
-•tr.i Andr/i y M irko.v-k . ei-ió 
sc.u'o mi ili-la- unno f . come 
spia. 'I;1* i d> .1 i niu<;H-i '.no-, a 
e r.Tov *o qu. a Penici.', co 
ni-- • <-.•••!.• :.'e e 5-*i loid.ti't.o 
pruni .«ore <i'-i:a ma- •• < d Mor>-
tev erti: 

-I i • lui .e i l ! 
Micor.i in un d.m» r,' ..• -'o < • . 
tor.o ;i. ìì: . ri ì 'I '.i t l.i .W,< 

Xella commenda (feudo) 
di r'nenfe ovejuna, il feuda­
tario, gran eommendafore 
Kernando Gomez, opprime la 
popolazione con la sua be­
stiale firarinta. sfrutta e dis­
sangua i conUidini (questo 
elemento, peraltro, è appena 
t'midamente accennalo), in­
sidia e riofi'ftfu le loro don­
ne, fa fustigare ehi si ribel­
la. e arbitro della vita dei 
siii'i soffoposfi L'occasione 
determinante del ilramma ri­
chiama per associazione di 
idee (anche se ci appare su 
un'area drammatica molto 
ridotta), il motivo dei Pro­
messi spost; ma del cristia­
namente rassegnato attesi­
smi» dei due contadini lom­
bardi, qui, nemmeno l'om­
bra: Frondoso strappa al 
prepotente la sua ragazza, 
ìu-ciidcmUnili la balestra e 
puntandogliela contro il pet­
to; Laurenziu, rapita duran­
te la festa di nozze e fuggi­
ta chiama a raccolta le don­
ne e si mette alla lort> testa. 
incitando i eonttnlini alla ri­
volta per libcrari' Frondoso, 
che sta per essere impiccato. 
La sommossa si scatena fu­
riosa; del palazzo del gran 
commendatore vengono sfon­
date le porte, egli ed t suoi 
scherani sono linciati. 

Qui nel messaggio di li­
bertà s'innesta — sempri' in­
consapevole il poeta — un 
granile monito stanco: quel­
lo della .solidarietà dei po­
tenti, avversi tra loro e com­
patti contro In ellisse snfntf-
terna ribelle. Fcrnundo iio-
mez, infatti, il feudatario 
traviato, era nel partito con­
trario a Ferdinando ed Isa­
bella ed aveva combattuto 
contro di loro; IÌUI, quando il 
re apprende della rivolta, si 
affretta a dichiarare che •• bi­
sogna dare un esempio al po­
polo > e invia un oiudice elle 
* inipiisisca e punisca i col­
pevoli *. Il giudice, pera, do­
po avere adoperato trecento 
volte la tortura, dopo aver 
sottoposto mi essa anche t 
vecchi e i bambini, non rie­
sce a strupjiarc i nomi degli 
uccisori del commendatore; 
alla domanda - Chi lo ha uc­
ciso' > non v*è che una ri­
sposta sola: < Fuente avelli­
mi >: la ris))osta della solida­
rietà cumpcsinu. l'eroismo 
partigiano del sacrificio per­
sonale e della coscienza col­
lettiva 

Con (piesta pagina mera­
vigliosa è compiuta l'opera 
ilei poeta; il drammaturgo 
conformista vi ap/»iccica, per­
lina so lanone di ossequio, il 
perdona dei sovrani, dispen-
satari dì giustizia: come, di 
solito, accade in Lope de 
Vega. 

Fuente ovejun.i. opera (-.s-
si-nzialmenfe corale, non of­

fre la ])os<;ibilità di personali 

grandi interpretazioni. L'ese­

cuzione. jieraltrit. satto l'ac­

corta regia di José Tamii uà. 

e stata pregevole, meritando 

un caloroso successa 

Giulio Trevisani 

Marosticci 

e Civitanova M. 

099' 
a « Campanile 

sera » 

rn:)i o. .ci r-t» 
•ori . i » 

r.fi< f-
f« .')'•• ri"!!., v " o n , i <,; i.< ir e. 
l i . I -T .e ' . e fjji . Ha l l ' - j j . . | . l i < v j 

riic!. l luni'iv r Miu. :"• • <r* •'ri 
or 'oro ci.- a t,iio vmi o r:-
co: •vi. o H . i. L 

Erasmo Valente 

''• r !.. '( : / i '.••>.- , 'idi i " v i. 
i ,- "a l :..t -{. C : • r ov.-, à' ir­
ne r <•< r. 1";.i . • . . ' o r i ut i \ >!-

', ' i n ! / . ' •. a - ( ' i m p a i : '• • < -
i r i - ' OHI:, i o ; , . JI Hai. I'r>-
1 .ira::.::..-, '.' /. • > ri i •- • L . i v v e r -
i , 
' - . r i , v i ir . i ; i . - " i l :i •. d ••• i r a . 

1-* c . i . .:» ; i r - > ' - . : . o . . à . V . - e : i / i 

f . n o 
. i . . . 

Ugo Casiraghi 

romani' Cile co-1 rt.r 
p air. ; e- ,-. ;V ,r-- l 

'.efil.. Moravo:-»., -a (i r..» r.t.aa) 
ideila f .cct :.d i rr.\ tf.t. e >o-i 
IrTi'ittuf" t c r / i dilli vimpa-J 
j-'.z.i-r.e « jtri. d< oo'.'77.i <.p;ortu-J 
rr.s'.c i Co-: n< ' a - . fvior ur. t 

j - Mi.f-- - d. pe/.-: t "i."i r: eon-
|dot* i coi ì.ile -p'i *o e i.ov.Ti 
ic ri. modernità ,-'.e »»• ; o'csi:jni» 
ir.r/ort.irc n <JU< ì !>"•:*.r,. f» mp. 
|ilHf(ìi furber-rn.no for*- la 
Iqtl'.tfe delli coi', -'lutindo :: 
iVe.spro come- ina ò'cg.-.i delìu 
iprimxrt'ra p:om*)'i'a :•. 'e- rvr.j-
Jore le traci z ora. e le ro-sn,'u_ 
dir.: della - roiiVne -• ^'«.cl:?mo 
ri re che 5tor.c :r:v".te. •->> e il 

jvalore di ques'o formidimle ;.f-
frisCo musicale ^rniilmentcj 

I spregiudicato nelliinire il ir ero 
le il prof mo nel .-ifui>:arsi nella 
arcaicità del -Cantus f.rmus-
e nel risolverne il mistero con 
l'inserimento dolla p.ù viva mo-
dern;t.S. ancne profani Sotto le 
note lunghe del cinto fermo 
freme, infatti. pi!r»:*a e avanza 
:1 Mcnteverd: dell'Or/ro. Xflla 
ormai celebre Lifarea ^opra 

Aperta la Mostra a Rimini 

I l f i lm di animazione 
Dal nostro inviato 

RIMINI. IO 
I.'O.S'ì' del fi.n. d. ar.im iz.o-

n- h.i da st ifera 1 i v.i., *eje 
.i R.min. Tre me_s; fa. a Roma. 
ne;i'"irinunz..irt- qae-.t.i pr.m.i 
Mostra ;nJernaz.i>ml«* dd fi.ni 
d. .ìiiim.izio.io. Ì.Ì or^amzzdto-
r. d.*.-ero d. s; erare m uni 
lir^i partecipazione di n.iz.o 
n. I .oro voti sor.o -"tit. ei.i'i-
d.t: lrì .e naz.on. predenti. 18-'* 
i ^im inviati e 83 que.l; accef-
tati. La man.festaz.one si an­
nunzia quindi di notevole in­
teresse. se s tien conto dez.ii 
scopi che essa si propone far 
conoscere la ì.ir^a produzione 
mondiale di cortometraggi e 
Jun^ometraszi animati teartoonj 
o pupazzi) ;n un paese — il 
nostro — dove questo genere è 
quasi completamente ignorato 
dai produttori e dimenticato dal 
governo, dove il pubblico può. 

,i, m«3;.?i.o. !>-..sfere '.: br» v : 
:.-er:. .-ri.rnr. i". •• dro -e l . » -

ft-.e'»..- vo le ? 'Cn .̂i confo che 
e que-'.o '.i'..> de. motivi elle fi 
d-̂ .-.i tr.i.-m.--\( r.e p'ibb.i.'.t «r.a 
ur.a de.le JMJ >.»i!u;fe d.il pub­
blico ci. " •"•' le età' o ul..i 
proiuzior.-- commerciale e zuc­
chero-.» d-1 -grande- \\%.'.f 
D.;ney Pi :i.o.'. pie-., li pro-
d'iz one d,%; film d: a:nm.iz:o-
r.e e . ir:inicn'i' utilizzata a se »-
p: did.if..c. un'ut.lizz.izion,» che 
-embra fr.i .'• p.ù indovinate 
ci ii momento che è dimostrito 
come specie "i radazzi la tec­
nici del cartone animato ri-mit-. 
particolarmente gradii. •. men­
tre condente suluz.on. tecniche 
spesso impossibili con il do­
cumentario dal vivo 

In Italia, purtroppo, come di­
cevamo. salvo i documentari te. 
levisivi e qualche rr.zdiometr.iz.-
mo dei frr.tc.li l'agot e dì Pino 
Zac *.l euo L'orno m yr.jio li i 

o'Vn ito o'-'ui'i'"' un in.ni: co:.-
.-••n.-.» . . iìl'ii d. .«ri.Ji: iz.on,- •• 
li nr.ereiiio. i li (j'ie'..i vir.in-
.!••. dtn.iro-i e miin.tici lani.-
Z'. I Cile e •• Cnenia C».. s.-oj), 
del. i Mo-tr.i ;i/no q<i.:.d q'ici-

d. popò!.ir.zzare :. film vi. 
ari.in sz.one. .sp.-r.iniìo in uni 
^vo.f.i r.e.la pò..fica dei proda". 
tori e del governo E' cer'o 
che non bi-ter.i. a ra^j.ungere 
lo sco; o. .i Mostr.> r.m.r.i'sc. 
Ì , - « , . . , ^ ^ , , ^ — . . 1 . 1 1 ^ . . . . . . 

I > .11 1 . .1 * . . . . i | M . i . L f . i l i . 1 . 3 , i r u n , 

quello settembrino orma', inco­
lore e stanco che an.ma la 
.sp.a^^i.i .n questi g.orni Ma 
tutto fa. e specialmente a: ra­
dazzi riminosi e stata data la 
opporfun.trt di assistere nlie 
proiezioni e- sulla scia del -Ca­
rosello d o r o - di votare per 
stabilire una graduatoria delie 
opere ritenute migliori. 

Leoncarlo Settimelli 

Uno scorcio d'America 
La situazione di Ore disperate è assolutamente 

classica: un gruppo di persone profondamente 
diverse tra loro e sconosciute le une alle alfre. 
('lie circostame eccezionali costringono a stare 
insfeim* in un jiosfo eliiu.vo con una * spada di 
Damocle > sul capo, entrando in contatto, si sco­
prono reciprocamente e mettono a nudo, la loro 
vera yicrsonulita. 

/.a fensioiie del laroro. nafo rome un racconto. 
adattato poi per le scene e iptindi J>er lo schermo. 
non è ('afa .soffunfo dalla drammaticissima situa­
zione degb ergastolani, braccati dalla polizia, e 
della famiglia lliiliard. minacciata nella sua stessa 
esistenza dai banditi. Carico di * snspcn.sr » è anche 
il con t insto tra il mondo rappresentato dai tre 
crasi e lineilo impersonato dai membri della |nmi-
glia Hilltard: da una parfe tre uomini prora fi 
dalla vita, induriti dall'c-perienra. orinai espusi 
dalla società; dall'altra, una famiglia tranquilla. 
agiata, clic la società rispetta e sosfiene. In questo 
contrusto, in t'ondo, è la vera sostanza della com-
wcil'ii, al ili là della sua costruzione drammatici. 
sunicntcmcntc puntenniata di coivi di scena per­
ette l'autore .loscoh Haiies, non prendi* parfifo lìcr 
l'uva a per l'altro gruppo, ma cerca, propria alla 
luce delle stridenti contraddizioni tra i due mandi, 
d' wura iv nell'anima ilei suoi personaggi. 

.-li-rade cos'i, mi csempiiK clic il più giovane de' 

banditi. Ilank Grillili, scopra in se la nastalma del 

modo di vita, apparentemente sereno e pulifo. che 

gli lliiliard rappresentano ai suoi occhi; mentre 

liulphic lliiliard. il ragmzino. sente il fascino di 

t/iirllt' figure umane così simili ai personaggi dei 

suoi » lumctti » preferiti. E accade pure che. a 

contatto con la disperata umanità degli ergasto­

lani. Dan lliiliard ritrovi una dignità offuscata da 

anni di esi-itenza facile e capisca che l'universo 

non consiste nelle sue quattro mura e, tuttavia, 

rinnovi anche con la sua famiglia un legame che 

rischiava di divenire un'abitudine. 

Tutte fa commedia è uno scorcio ili vita ame­

ricana, tratteggiato scura patetici cedimenti. 

anche si- ritolto senza scoperte decisive. La ver­

sione ({afaiie dalla TI' ieri sera sul sccomfo canale 

e stata di livello discreto, con non rari scadimenti 

di tono, /.o sporco degli interpreti per * america-

nt.-zursi ? il più possibile era evidente: ma era 

uno sforrro di/JiVih' da mandale a senno. Oasfnra 

un nulla per caliere nella esagerazione, nella cari­

catura, velia imifacione esteriore: e non sempre 

uh attori sono riusciti a tenersene lontani, Xel 

complesso, f.npo ri è srmbrafo niirjliore di Mario 

Felieiani. sul quale, inevitabilmente, pesava l'om­

bra di Fredrieh March, straordinario interprete 

({••Ila fujuru di Dan lliiliard. sullo scherma. 

g. e. 

vedremo 
Montale 

alla T.V. 

Martedì 13 settembre, pi­
le 22.45. andrà in nndT *ul 
Secondo Programma 'a nr-
nia deile tre trwmiwnn: 
che la rubrica -Conver.'J-
/.oni con ì poet .. deci ci id 
Kiigenio Moni ile 

N'.ito n Genova nel tfWfì 
Montale r.velo fin dalle pr . 
me esperienze letterarie In 
aderenza i1!*1 p'ù moderne 
correnti della cultura e *)• 
l'opera del nuovi poeti M-
gii'-. Ho ne. Sbarbaro Hoc-
e •• igliata. Ceeeardi N'<*! 
l!»21 fu. con Sergio Solm e 
(' acanto Debenedett; tra i 
maggior: eol'.aburator' de'.!,-, 
r vista - l'r.mo tempo •• N*l 
IÌ'JT o'ibbl co un • Omaggio 
i Svevo". che largamente 
e.MI*: ìi'i. i': i f inn del gran-
d- r-•:' "ore ir.etst.no Dal 
•J'i 1 i-»--c i K renze l! *a-
binc'.te r-c eri' fico-letterario 
V.iMi.-.;eii\. f i poi tra i pr -
ni. collabor l'or i; -Solar'.i-
e fece pirfe tei «truppo flo-
ren'.no tìn.> il li'H.1. quando 
venne alloti* in i'o per nio-
t.vi politici 

Dopo la utierra niil.tò nel 
Partito d'A/.one e fu tra l 
fondatori de -I l Mondo-. 
Ne! MH „-i t r.e fi ri i Milano. 
dove vive fir'ori 

Il uno nr.mo i.bro d> ver­
si O.i.-'i di .seppia, è del 
l!'25 Sejvi.roiiii: /-*' occil-
s'mtii il'.'H'.M. t'imsterre 
(lìMH). La bufera e altro 
tlOStì). Opere di prosa: Far­
falla di IMnard Uitai») - edì-
/. one amphat.i. IMO) 

Le prove 

del «Giornalaccio» 

I.e prove del - Ce.omalac­
cio - . ni quale partecipano 
Rina Morelli ^ Paolo Stoppa. 
cominceranno il ~ ottobre 
iieitl: ^tudi televisivi di 
Roma. 

reaiW 
programmi 

• • • • 

radio 

NAZIONALE 
Giornale radio: 7. R. 13. la. 

17. 20. 23: iì.3.»' Corso di 
lingua portoci c-e. Il 2(». 
Ommbir. (prima parte»; 
10.30: Uomini e idei.* da­
vanti ai ttiudic!; 11: Omni­
bus (seconda parte); 12: I.e 
cantiamo onH<- 12.la: Arlec­
chino: 12..r>5' Chi vuol es­
ser lieto. I3.a0-H- I suc­
co..;! di ieri: H-H..W Tra­
smissioni regionali: la.la: I,a 
ronda delle arti; 15.H0: Tri 
quarto-d'ori di novità la.fa-
Ari a di casi nostra, h'r Pro­
gramma per i i >ita//i: li'i'd 
L'or nei e del disco musica 
da camera. 17.2."»- Concerto 
sinfonico. IH.V> Mu m'i'i fol-
kloristica ureca. l''.la I. i 
voce dei i.ivor itori. li'l'-o 
Motivi in mostra. 20 P.e;-
«<ii!Kio de| Papa. 21: I.'ami­
co Fri'/. 22 !»: Cinti il 
Quartetto Cetra 

SECONDO 
G i o r n a l e rad .o : X.'.'U. if.'.Ui. 

ÌO.'Ml. 11.à(l. J.i.3(l. 14.30. 13.30. 
ir» :so. 17.30. JH::O. I-OIO. 20.?O 

21.::o. 22 1'ii. :. Mu=ic»i». d- 1 
m.ifiini.. :;'.'.> Cai* i N.lì i 
l'rz/i. H.'ifl llilffii floitltl. '• 
Kd/'ora- or:':!; il*-, 'i.l Ì Kd'. 
/,n!ii (1 IU--I. •• '<a M, d'-
c.i SH'iin: Uri/ / . , la 33 Can-
'.•uii c.ui.'om. II Mus-e i 
;.• • v o i c i . e | , . v o l . . ' e . '. " .2d-

l . i I l i - n i i f f . ' i i i i ri i ; ." i i i h 

1.1 L a S l j j f l o l . t d e l l ' - \i p . r e . 

't nt i. M \ IH'I ali i r ,b.n -
•a. 1 » 4 3 I)..scor.iu.a 13 Al-
tiii'li li: e ,nzoiii. I i.33- Po-
na-r.d-.iri i. ia'..3> I comples­
si di Don .lotuison e Ci-.»-'. 
\'K.ns. IM.V-: hm'c v.vi . 17 

Schermo panoramico. 17.'<3-
Non tufo mi d. tutto: 17.4» 
Conce»*o operistico. I.H .'iS 
I vo.-tn preferiti L.'.'-n 
|e:,.{^, de-t,.te. 20.35- I! 
cr .ride uìiioro. 2L Canzoni 
|i»-r I Kuropa l!""2. 21.3a Mu. 
«IIM nella «era 

TERZO 

18.30: I/mdicatore econo­
mico. 18.10. Panorama del­
le idee: I!» E Hloeb: 1D.I5: 
La It.issegna (Cultura m-
ule.se>. 11» ?,o Concerto ili 
oRni sera: 20.30: Rivi«ta del­
le rivisto: 20,40: N. Pagani­
ni; 21 II Giornale del Ter­
zo; 2I.?0: l/opera di Igor 
Strawinsky; 22.15' Traver­
sata difficile; 22.50: Ambien­
ti artlsicl moderni. 

primo canale 
10,30 Programma cinema­

tografico 

solo per la zona ili Bari, 
In occasione della Ff^ro 
del Levante 

18,30 La TV dei ragazzi 

20.00 Messaggio del Papa 

a) Il soldatino: 
h) L'agnellino perduto 
(telPtllm) 

20,20 Telegiornale sporl 

20,30 Telegiornale dt Ila cera 

21,05 Campanile Sera 

22,15 Arli e scienze 
clonar he di nttu.illtà 

22.45 Telegiornale delli notte 

secondo canale 
21,10 Recital di Nicola Ros- , ,w , , , la ra r l c 

si Lemeni e Virginia 
Zeani 

21,50 Telegiornale 

22,15 II cerchio magico 
nisliie.'t.i sul (fioco d*l 
bambini (Z' puntata: «I-
! » scorert » d l̂ gioco) 

22,55 Conversazioni con i 
poeti 

S.iiulro l'i una (III 

Questa sera, sul secondo, alle 21,10, 
va in onda la seconda parte del recital 
lirico di Nicola Rossi Lemeni e di Vir­
ginia Zeani (nella foto) 
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